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Nostra intervista con il tecnico degli azzurrini 

Vicini: La mia Under 21 
ha un grande avvenire » 

« Sono pienamente soddisfatto di questa squadra. Credo di aver lavorato bene in prospettiva » - Giu
dica rtlrss fortissima, ma teme di più la Jugoslavia - La coppia Giordano-Beccalossi pronta per la A 

Nella quiete casalinga di 
Brescia. Azeglio Vicini, timo
niere esperto dell'« Under 21 » 
azzurra, si è concesso un po' 
di riposo, pr ima di tuffarsi. 
con nuovi stimoli e r innovato 
impegno, alla conquista di 
t raguardi più prestigiosi. Do
po aver bat tuto la Jugoslavia 
e quindi aver schiuso le porte 
ad una possibile qualificazio
ne olimpica, mercoledì pome
riggio. i « ragazzini » azzurri 
hanno conquistato anche il la
sciapassare per i quarti di fi
nali del campionato europeo 
speranze. 

Dunque, per questa squadra 
si prepara un finale esal tante 
e il futuro si presenta ricco 
di belle speranze. 

Dopo la s tentata , ma impor
t an t e vittoria contro il Lus
semburgo. per il e t . azzurro è 
giunto il momento di t i rare le 
prime somme, di analizzare il 
lavoro fin qui svolto e nello 
stesso tempo, tracciare accu
ra t i programmi per il futuro. 

A questo punto gli obiettivi 
degli « azzurrini » si sono du
plicati: qualificazione olimpi
ca e campionato d'Europa 
corrono paralleli su binari 
doppi, e le stazioni sono en
t rambe raggiungibili, anche 
se Vicini, giustamente, prefe
risce smorzare gli eccessivi 
ottimismi. Ecco quanto ci ha 

Pareggiano Cina 
e Spai (0-0) 

FERRARA — In amichevole la 
Spai ha pareggiato con la Cina 
0-0. Questo il dettaglio: 
SPAL: Barbin, Cavasin (46 ' Fer
rari) , Brunello; Albicro (66 ' Ros
si S.), Lievore (46' Fabbri), De 
Poli; Antoniozzi (46' Ciani), Ros
si L. (4G* Criscimanni), Gibellini, 
Rampanti (SO* Rossi L.). Grop. 
NAZIONALE CINESE: Li Fusheng; 
Wang Fcng, Liu Zhicai; Chi Shan-
ghin, Liu Uofeng, We Jia; Wuan 
Xiangdong, Zuo Shunshen, Gu 
Guanghing, Li Fuobac, Shan Xiang-
fu (57' Chen Jingang). 
ARBITRO: Polacco (Conegliano Ve
neto). 

dichiarato: « Intimamente — 
— dice subito — credo moltis
simo in questi ragazzi e in 
questa squadra. Logicamente 
la speranza è di poter rag
giungere il massimo traguar
do, però nello stesso tempo 
sono anche realista, e dico che 
un pizzico di perplessità sul
le nostre possibilità future mi 
rimane. Se dovessimo arrivare 
fino in fondo, ne sarei estre
mamente soddisfatto, ma nel
lo stesso tempo estremamente 
meravigliato. Comunque vo
glio aggiungere anche che i 
risultati wl nostro caso non 
sono tutto ». 

Perfet tamente d'accordo 
con lei, ma alla fine si bada 
proprio ai risultati. 

«Lo so bene. Pero, prima dei 
risultati, vorrei anche ricor
dare che questa rappresenta
tiva ha soprattutto il compito 
di fungere da serbatoio per la 
nazionale maggiore e, sotto 
questo aspetto, posso afferma
re di aver assolto pienamen
te al mio compito. E' stato ve
ramente un biennio positivo. 
Questa squadra ha un futuro 
luminoso. Già molti di questi 
ragazzi sono maturi per spic
care ti grande salto, alcuni 
già lo hanno fatto — verso 
la nazionale maggiore ». 

Quindi da un punto di vista 
s t re t tamente personale, lei si 
sente pienamente appagato. 

« Non si è mai appagati 
nella vita; si desidera sempre 
qualcosa di più. Intendiamoci 
bene, a?iche io ora punto con 
decisione al traguardo finale. 
Però nello stesso tempo, indi
pendentemente da quello che 
riusciremo a fare, intimamen
te sono contento, perchè il 
mio lavoro, i miei sacrifici 
non sono andati a vuoto ». 

Voltiamo pagina e guardia
mo avanti , ai prossimi impe
gni agonistici. Che possibilità 
hanno gli « azzurrini » in que
sti due tornei? 

«Diciamo che abbiamo di
screte possibilità nel campio
nato d'Europa, mentre per ot
tenere la qualificazione olim
pica dobbiamo veramente su-

• Il C.T. AZEGLIO VICINI 

perarci. anche se dopo la vit
toria sulla Jugoslavia s'è aper
to qualche spiraglio ». 

Il confronto con l'Urss co
munque non è uno scherzo. 
Il suo pur moderato ottimi
smo fa pensare ad una sotto
valutazione del confronto. 

«Affatto. L'URSS è una 
squadra fortissima; con l'In
ghilterra è la grande favori
ta del torneo. Le sue referen
ze sono dt prim'ordme La 
squadra che noi dobbiamo af
frontare ha conseguito risul
tati prestigiosi. Ha vinto il 
campionato europeo juniores 
nel '76 e nel '78, net '77 ha vin
to il mondiale juniores, nel 
'79 è arrivata seconda dietro 
l'Argentina di Maradona. Sol
tanto che è mia squadra di 
giovani come la nostra, non 
è come la Jugoslavia che ha 
un'« olimpica » che è compo
sta da mezza nazionale A ». 

URSS. Jugoslavia. Turchia : 
facciamo un identikit delle 
tre nostre prossime avver
sarie. 

«Cominciamo dai sovietici. 
Tatticamente ricalcano per 
grandi linee il copione olan
dese. Notevole podismo, un 
centrocampo molto valido sia 
in fase di interdizione, che di 
impostazione. La stella è Bes-

sanov. un giocatore che ricor
da Antognont come stile, ma 
più dinamico. La Jugoslavia 
e veramente forte. Basta pen
sare che nelle sue file gioca
no Pantelic e Petrovic, che 
hanno fatto parte del « Resto 
del mondo». La Turchia è 
una squadra molto tecnica, 

i ordinata, direi geometrica, 
I anche se poco potente atleti-
I camente. Tatticamente attua 
', una ragnatela fittissima, per 
i CHI se non riesci a prendere 

in mano le redini di gioco so
no guai ». 

Contro la Jugoslavia e 11 
Lussemburgo ha giocato pra
t icamente la stessa formazio
ne. Questo sta a significare 
che ha trovato la formazione 
tipo? 

« In nazionale non si può 
parlare di formazione tipo. 
Diciamo clic ho trovato l'os
satura base, sulla quale ho la 
possibilità di poter operare 
avvicendamenti, senza snatu
rare la squadra. Gli Altobelli, 
i Sacchetti, i Tassotti sono 
giocatori collaudatissimi e 
possono sostituire i compagni 
che dovessero mostrare sca
dimenti di forma. E poi ci so
no i nuovi. Sto già allestendo 
la prossima Under ». 

Qualche nome. 
« In serie A ci sono Man-

dorlint (Torino), Tacconi (Pe
rugia). Marino (Napoli), Gio-
vannelli (Roma), Romano 
(Milani, Guerrini e Ferrane 
(Fiorentina). In B Contratto 
(Pisa), Btnngozzi (Ternana), 
Nicoletti e Serena (Como), 
Nela (Genoa), Felisetti e Bo
llami (Atalanta). C'è insom
ma da scegliere ». 

Il e t . lussemburghese Pilot 
è rimasto entusiasta di Becca-
lossi e Giordano. Per lui è 
una coppia da nazionale mag
giore. Lei è d'accordo? 

«Lasciamo giudicare a 
Bearzot. E' compito suo. Non 
voglio intromettermi in cose 
di comnetenza altrui. Comun
que parlando in libertà, io 
direi veramente di sì... ». 

La «schedina» di Antognoni per domenica 

Air Olimpico con ^ 
l'Inter la Lazio 

S^JII.liW'i 

» può anche vincere 
Riscossa del Milan - Udinese-Perugia da tripla - « Napoli-Fio
rentina? Il valore dei nostri avversari non va sottovalutato, 
quindi direi 1 x » - « Bologna-Roma? Va bene un bel pari? » 

Chi non mi conosce a fon- i 
do può giudicarmi uno 

scontroso, uno die sfugge le . 
polemiche, che non sr inte
ressa a quanto accade attor- ' 
no a lui. Ma non è così. I I 
miei amici — e di amici ; 
« veri » non ne fio molti, i 
mentre vanto tante conoscen- \ 
ze — invece, sanno che sono , 
un tipo allegro che accetta j 
gli scherzi, che mi piace di t 
scutere non solo di calcio ma \ 
anche di tanti altri argomen- , 
ti. 

Chi non mi ronoscc e vuole 
azzardare un giudizio costi
tuito solo sull'avermi vis'o 
giocare o avermi senttto ri
spondere nelle interviste del
la TV è sicuramente poi tato 
a pensare che io sia un tipo 
abulico. Invece sono luìi'aì-
tro: con le persone che co
nosco, cori coloro di cui mi 
posso fidare, sono disposto 
ad intrattenermi e a stabilire 
buoni rapporti sociali. 

Qualclic volta, durante le 
trasferte che faccio con la 

Fiorentina, mi sento due che 
sono un « montato » perchè 

I non vado oltre all'autografo. 
1 non rispondo alle varie do-
I monde. Coloro che per que-
; sto danno dt me un giudizio 

negativo si sono mai chiesti 
quanto tempo dovrei restare 
a parlare se rispondessi a 
tutti coloro che mi fermano? 
Direte che questa, purtroppo, 
è la tassa che un calciatore 
« popolare » deve pagare ed e 
vero; però a tutto c'è un li
mite. Ed è perché mi rifiuto 

Paolo Caprio 

A Roma al Circolo della stampa sportiva (ore 11) 

Oggi il PCI presenta le sue 
proposte di legge sullo sport 
ROMA — Oggi a Roma nella sede 
del Circolo della stampa sportiva 
romana (viale Tiziano, 66) , alle ore 
11 , i gruppi comunisti della Came
ra e del Senato terranno una con
ferenza stampa neL corso della qua
le il lustreranno i quattro disegni di 
legge presentati dal PCI riguardan
ti il mondo sportivo. 

Si tratta — come è noto — delle 
proposte r iguardanti : 

1) l ' istituzione del servizio na
zionale della cultura fisica e dello 
sport; 

2) l 'ampliamento del credito 

sportivo per le società e le asso
ciazioni sportive; 

3) la riforma dell'ISEF; 
4) la tutela dell 'ambiente ittico 

e il decentramento delle attività del
la pesca nelle acque interne. 

Introdurrà il dibattito l 'on. Rino 
Serri. 

Interverranno i sen. Modica, Ca-
netti e Morandi, e gl i on. Binelli e 
De Gregorio presentatori delle pro
poste. Le conclusioni saranno del 
sen. Ignazio Pirastu, responsabile 
del Gruppo, di lavoro sport della d i 
rezione del PCI. 

Uilan Cagliari 
fapoli fi» enfila 
Pescara Jurentus 

Torino Avellino 
Udinese Perugia 
Genoa Lecce 

Tarule Como 
Verona Palermo 
Catese Areno 
Monterarchi Reggina 

fcje 

ANTOGNONI insieme al CT azzurro BEARZOT 

di essere considaato un « di
ro » clic sono sch vo alle in 
tervistc, che sono poco cluar-
Itero. 

Inoltre — e non so se si 
tratti di un limite — quando 
mi fermo con peisone clic 
non conosco cerco sempre di 
evitare di parlare della mia 
famiglia. Questo pei che 
quando un calciatore lascia 
lo stadio dovrebbe essere 
considerato un cittadino 
qualsiasi, dovrebbe potersi 
muovere a suo piacimento. 

Così per evitare le solite 
mdignità e dicerie no», appe
na finito l'allenamento me ne 
torno a casa e qualche volta, 
durante la settimana, mi in
contro con gli amici. 

Allora, mi si potrebbe 
chiedere, che vita trascorri 
fuoii dal campo? Stai tutto il 
giorno fra le quattro mura di 
casa? Faccio la mia vita. 
quella che ho scelto, cioè 
quella di un calciatore pro
fessionista, che a mio modo 
di vedere è la più congeniale 
al mio modo dt pensare. 
Quando sento il bisogno di 
andare fuori ci vado, quando 
voglio restare n casa a leg
gere o a vedere uno spettaco
lo o seguire un dibattito me 
ne sto comodo in poltrona. 

Detto questo devo anche 
aggiungere che proprio per la 
professione che ho scelto, e 
per la quale vengo retribuito 
bene, devo seguire cosa av
viene nel mondo del calcio. 
come hanno giocato e in qua
li condizioni fisiche si trova
no i miei avversari. Insomma 
devo stare sempre aggiornato 
non solo sul calcio italiano 
ma anche su quanto accade 
all'estero visto che da anni 
sono un titolare della nazio
nale. Per questo sono anche 
in grado di formulare un 

Cominciano oggi a Interlagos, in un mare di polemiche, le prove del Gran Premio del Brasile 

I «business» di Ecclestone 
discreditano la Formula 1 

Pironi e Laffite con la Ligier i più veloci nelle prove libere 
i 

Domani a Wetzikon (Zurigo) i « mondiali » di ciclocross 

Di Temo: come divertirsi 
difendendo una « maglia » 
Per il prof. Vagneur sarà l'ultima stagione di corse 

Dall'asfalto « liquido » di 
Buenos Aires alle « gobbe » 
di Inter lagos: ;1 campionato 
1980, di cui domenica si reci
terà il secondo at to, comincia 
piuttosto male. Anche perchè 
le polemiche e i contrasti che 
si s tanno verificando fra pi
loti e Foca (associazione j 
costrutori) denunciano una 
situazione di malessere che 
non sembra possa r imanere 
circoscritta alle due gare 
sudamericane. 
Le posizioni fra il presiden

te della GPDA <associazione 
pilota) Jody Scheckter e il 
presidente della Foca Bernie 
Ecclestone appaiono diame
t ra lmente opposte e non si 
t r a t t a evidentemente di punti ì 
di vista, ma di grossi affari. ' 
I l campione del mondo dice. 
con dat i alla mano, che il 
circuito di Interlagos (di
scorso analogo aveva fatto 
per Buenos Aires) è pericolo
so perché presenta curve sen
za spazi di fuga e inoltre 
l'esfaito è cosi ondulato da 
compromettere la stabili tà 
delle vetture. I piloti, o al
meno la maggioranza di essi. 
sono d'accordo con lui e ac
ce t tano di correre « sotto 
protesta ». cioè facendo rica
dere, in caso di incidenti. 
ogni responsabilità sulla FI
SA (federazione internaziona
le) e sugli organizzatori. j 

Bemie Ecclestone afferma , 
Invece che tu t to è regolare e | 

fa anche 11 gradasso. Da 
qualche tempo va dicendo in 
giro che i piloti sono degli 
impiegati pagati troppo bene 
e che se « romperanno » 
troppo verranno licenziati e 
sostituiti da altri (che non 
mancano). Tanto ormai ciò 
che conta è la macchina, mi
ca chi la guida! In più li 
accusa di non pagare le tas
se. Infine la solita sfida: 
«State sicuri che al via si 
presenteranno tutti ". 

Ma perchè Ecclestone 
prende queste posizioni? Per
chè la Fisa non si muove e 
quando io fa finisce per aiu
ta re il « padrino ». il quale si 
permette anche di organizza
re in proprio le corse. Come 
sarebbe il caso del Gran 
Premio del Brasile (di qui la 
difesa a spada t r a t t a del 
tracciato) finito sulla pista di 
Interlagos. non perchè quella 
di Rio fosse inagibile, ma per 
il fat to che organizzatori di 
Rio non hanno accettato le 
richeste finanziarie della FO
CA. 

Fra l'altro In Brasile. 11 
piccolo «napoleone » ha. nuo
vamente t i ra to in ballo un 
suo vecchio pallino: quello di 
far pagare, per le riprese. TV 
private (4 milioni) e radio 
fun milione), e non si esclu
de che - di questo passo si 
arrivi a far pagare anche i 
giornalisti della carta stam
pata. Questo esoso personag-

Spettacolare incidente 
ad Emerson Fittipaldi 

SAN PAOLO DEL BRASILE — 
Uno spettacolare incidente occorso 
a Emerson Fittipaldi ha provocato 
l'interruzione della seduta di pro
ve non ufficia'! del Gran Premio 
del Brasile. L'auto pilotata da Fit
tipaldi ha subito l'esplosione di 
un pneumatico posteriore, • la 

i vettura si è schiantata contro la 
| barriera protettiva. Fittipaldi è 
I uscito illeso dall'incidente, ma I 
| suoi meccanici non sono affatto 
; sicuri di potercela fare ad aggiu-
I stare la macchina in tempo per 
: la corsa, domenica. Forse Fitti-
' paldi dovrà correr* sulla vettura 
• di ricambio. 

De Biase andrà a Milano 
per l'inchiesta sulle scommesse 
FIRENZE — II capo dell'Ufficio inchieste della FIGC. Cor.-ado De 
B ase, e stato ieri a Roma dove — com'egli stesso ha detto — ha 
svolto » quasi tutti g'i accertamenti necessari » sulla vicenda delle 
« scommesse clandestine ». Ovviamente questa parte dell'inchiesta si 
nfer.sce alle risjltanzj acquisibili a Rama, nei prose.mi giorni — m» 
non ha precisato quando — De Biase andrà anche a M.iano per cer
care di completare quanto prima, insieme con i suoi collaboratori. 
l'indiaste affidatagli dalla presidenza della Federcalcio. Intanto ieri 
a'eum deputati democristiani hanno rivolto una interrogazione ai mini
stri dell'Interno, delle Finanze e del Turismo a Spettacolo per sapere 
e se intendano avviare un'inch.esta per accertare la venta ed eventual
mente appurare se siano stati coinvolti giocatori di calcio o anche 
società « se siano derivati danni al concorso pronostici. al> lotter e 
nazionali, alle soc età stesse del ca'cio, nonché allo Stato attraverso 
possibili evasioni fiscali. Se i fatti fossero veri — conclude l'mterro-
gaz one de parlamentari de — si proietterebbe un'ombra di sospetto 
sul regolare svolgimento del campionato di calcio a. 

gio non vuole neppure rico- ' 
nosceie con se la t\ 1 è oggi 
tanto seguita ciò lo ceve an
che au interesse mostrato 
dalla s t ampa e dalle i V . Ma 
il ragionamento di Ecclestone 
è semplice: ormai TV e gior
nali non possono più non da
re al Joro pubblico i resocon
ti e le immagini delle corse e 
allora saranno costretti a se
guirle anche a pagamento. 

A questo punto ci sarebbe 
da domandarsi perchè nessu
no dei rappresentat i da Ec
clestone non intervenga per 
richiamarlo all 'ordine. Per e-
sempio r i t i rando le proprie 
macchine da un circuito con
testato come quello di Inter
lagos. Ma qui viene in soc
corso di Ecclestone la dispo
sizione della federazsione in
temazionale la quale stabili
sce che chi « salta » anche un 
solo gran premio si met te 
automat icamente fuori dalla 
corsa per il titolo mondiale. 

Certo, qualcosa contro il 
dilagare del potere e degli 
interessi privati del « padri
no » si può e si deve fare, se 
non si vuole che la formula 1 
degeneri sempre più. In veri
tà spetterebbe alla Fisa, pri
ma di ogni altro, intervenire. 
ma il signor . Balestre e i 
suoi, tanto per far un esem
pio, hanno approvato subito 
la pista di In tenagos e fatti 
simili (anno davvero cadere 
le braccia, per ora dunque si 
può solo sperare che aimeno 
i piloti tengano duro, il che 
cer tamente non basta, ma 
potrà servire almeno a met
tere la Fisa di fronte alie 
proprie responsabilità. E ser
virà pure a far riflettere i 
costruttori " sui rischi che 
comporta la condotta del loro 
rappresentante . 
Quanto alla gara di dome

nica bisognerà at tendere le 
prove ufficiali di oggi per a-
vere indicazioni di una certa 
consistenza. Nella prima par
te delle prove libere di ieri 
le più veloci sono s ta te le Li
gier di Pironi e Lat ine , se
guite dalia Lotus di Angelis, 
dalle due Williams, e dal

l'altra Lotus di Andretti. 
dalia Renault di Sabouil-
le dalla F e r r a r i di Jo
dy Scheckter, la posizione 
delle vetture francesi, l'an
no scorso protagoniste di u-
na doppietta ad Interlagos, 
confermerebbe la loro «pre
dilezione » per il circuito 
brasiliano. Ma a par te le 
macelline che hanno ot tenuto 
i tempi migliori. Il test di 
ieri ha rappresentato per i 
più un assaggio per la messa 
a punto, tant 'é vero che si 
trovano concorrenti, come i 
due alfisti Giacomelli e De-
pailler, con una decina di se
condi di ritardo sui più velo 
ci. Perciò come già detto, per 
t ra r re qualche giudizio aspet
t iamo le prove di oggi. 

Giuseppe Corvetto 

VALDIDENTRO (Sondrio) — Nella sfornata di apertura dei campio
nati italiani assoluti di fondo il pronostico è stato rispettato. Infatti 
la lotta per il primo titolo in palio, quello della trenta chilometri, 
è stata ristretta al numero uno e due della squadra azzurra, il bellu
nese Maurilio De Zolt che si è aggiudicato il titolo ed il bergamasco 
Giulio Capitanio. Maurilio De Zolt era già campione uscente della 
« Gran fondo » (50 chilometri), vinta lo scorso anno. Ora il cadorino 
ventinovenne aspira a bissare il successo anche nella 15 chilometri 
che si svolgerà domani. Ecco la classifica: 1) De Zolt (Vigili del Fuoco -
Belluno), un'ora 37*31": 2 ) Capitanio (Carabinieri - Selva Gardena). 
un'ora 39*20"; 3) Bonesi (Fiamma Gialle; - Predano), un'ora 42*06; 
4 ) De Bertoli. un'ora 42*17"; 5) Carrara, un'ora 42*20". Nella foto: 
DE ZOLT. 

Dal n o s t r o i n v i a t o 
WETZIKON — Prima un 
piatto di spaghetti , poi un fi-

j letto al sangue con contorno 
: di riso: così Vito Di Tano e 
i compagni soddisfano il loro 
I appeti to nell 'alberghetto sviz

zero con tovaglie a quadrett i . 
L'ambiente è un po' ristretto, 
ma pulito e allegro. Il pro
fessor Vagneur, bandiera del 
ciclocross italiano, mastica 
adagio ed è l'ultimo ad alzar
si da tavola. Alcuni sgambet
tano nei dintorni e si va a 
letto dopo un viaggio in 

! pullman di circa sette ore, 
I una trasferta che da Borgo-
, sesia ci ha portat i a Wetzi-
I kon. località a venticinque 
! chilometri da Zurigo che per 
| domani e domenica annuncia 
j i t re Campionati mondiali di 
j ciclocross: quello con Di Ta-
I no. Vagneur. De Capitani . 
| Fasolo e Paccagnella (dilet-
I t an t i ) , quello con Gaggioli. 
j Dal Grande, Michelin e Piet ta 
| (juniores) e quello con Anto-
! nio Seronni, Fa ta to e Crespi 

(professionisti). 
Abbiamo elencato 1 dodici 

azzurri di una specialità che 
! è povera e ricca nello stesso 
| tempo, povera perchè da noi 

viene ignorata da chi potreb
be dargli lustro e consisten
za, ricca perchè contiene de
terminat i valori. « Quell'ora 
in mezzo ai campi è salutare. 
I giovani imparano a soffrire, 

ì gli altri mantengono impor
tanti liveld. e alludo aoli 
stradisti, non esclusi i cam-

piont come ha dimostrato De 
Vlaeminck e non soltanto De 
Vlaeminck. Certo, è una 
questione di programmi e di 
scelte », dice il commissario 
tecnico Alfredo Mart ini con 
l'assenso dei colleghi Gregori 
e Zenoni. 
Siamo comunque in ripre

sa, almeno tra i dilettanti . 
Un ragazzo pugliese trasferi
tosi per lavoro a Verdello 
(Bergamo), un ferroviere con 
la qualifica di ausiliario (una 
via di mezzo t ra manovale e 
manovratore), appunto Vito 
Di Tano. ci ha riportati alle 
imprese di Renato bongo ed 
è pronto a difendere la ma
glia ir idata conquistata lo 
scorso anno a Saccolongo. 
Questo ragazzo nato a Mono
poli nel settembre del 54 si è 
sposato a aspetta un figlio. 
« Rimarrò sempre dilet tante, 
non mi fanno gola gli ingaggi 
del professionista svizzero 
Zweifel il quale guadagna un 
centinaio di milioni per sta
gione. Meglio andare sul si
curo. la ferrovia e il diverti
mento. Per divertirmi e per 
far festa cercherò di rivince
re il titolo. Sono un po' de= 
luso dal tracciato. E" dise
gnato su misura per chi gio
ca in casa, in particolare per 
l'elvetico Muller che sulla 
car ta giudico il maggior riva
le dopo il salto di categoria 
dell'olandese Stamsnijder e 
del belga Llbotr. Si t r a t t a di 
un percorso dove l'unica dif
ficoltà è da ta da una discesa 

I lavori dell'assemblea della Lega si terranno domani e domenica all'Acquacetosa 

L'atletica leggera UISP si interroga 
Si tiene • Roma, Acquicelo»». 

domani • domenica l'assemblea 
nazionale della Lega atletica leg. 
gera dell'UlSP. 

La Lega è l'organizzazione spe
cifica attraverso la quale l'UlSP 
è presente nel settore dall'atle
tica leggera. Un migliaio di so
cietà, oltre ventimila tesserati, on 
movimento che va dall'attività 
giovanile a quella per gli « ama
tori ». ma che conta nelle proprie 
file anche atleti interessanti per 
la stessa nazionale. Preceduti da 
una fitta rete di assemblee pro
vinciali on centinaio di delegati 
discuteranno per doe giorni del 
loro movimento, ma difficilmen
te Il dibattito resterà chiosa in 
un confine angusto • si allarghe
rà a considerazioni che riguarda
no l'intero movimento sportivo 
nazionale. 

Quali i temi di maggioro In
teresse che sono in discussione? 
Innanzitutto occorra dira che il 
movimento atletico dell'UlSP ha 
superato felicemente la la** di 
contestazione giovale della real
tà dominante (il CONI, la 
FIDAI ) , ha cessato cioè di por. 
si come • anti-federazlone », come 
organizzazione ««parata della si

nistra. E' una fase che non viene 
rinnegata, anzi se possibile ri
valutata come necessario momen
to di costruzione in una fase sto
rica dì assoluta chiusura della 
FIDAL a tutto ciò che sapeva 
anche lontanamente di nuovo, di 
moderno, dì democratico. Oggi la 
Lega Atletica, come tutto l'UlSP. 
sente di avere maturato a suf
ficienza le proprie analisi per 
poter dire la sua so tutte le 
questioni che agitano il mondo 
dell'atletica nazionale. Questa 
mancanza di timori, di astioso ses
so minoritario, la ti percepisce 
scorrendo il documento prepara
torio dell'assemblea: un'analisi 
puntuale ed incalzante che non 
risparmia nessuno a partire dal
lo stesso movimento dell'UlSP. 

Le società e gK atleti del
l'UlSP si sentono impegnati non 
solo ad ampliare e rafforzare il 
loro movimento ma sono In pri. 
ma fila anche all'interno della 
stessa FIDAL in una battaglia 
che è • per la democrazia prima 
di tutto. 

Infatti, nella FIDAL, gli uni
ci soggetti di democrazia sono I 
presidenti di società e neppure 
tutte sullo stesso plano ma su 
di una base fortemente «pere

quata a seconda dei risultati ago
nistici. Gli atleti, i tecnici, i so
ci in genere, coloro che sono la 
massa dei tesserati, sono del tutto 
tagliati fuori: non hanno alcuna 
possibilità neanche teorica di 
esprimersi. 

Una battaglia di principi, dun
que. ma non solo questo. Perché 
affermare l'esigenza di una vita 
democratica nella Federazione si
gnifica anche invertire la linea 
che ha prevalso sino ad ora. La 
massima cura, ed è giusto, viene 
dedicata ai vertici del movimen
to, gli atleti di punta, le gran
di società. Scarso interesse, poca 
attenzione tecnica, finanziaria ed 
organizzativa è invece dedicata 
alla massa dei praticanti, alte so
cietà dilettantistiche, a quelle di 
paesi o di quartiere. E questo lo 
crediamo sbagliato sul piano dei 
principi e dannoso sul piano del
lo sviluppo del movimento del. 
l'atletica leggera. 

Anche qui: più parteclpaziont, 
più decentramento, più democra
zia. Per fare questo l'UlSP, su
perati I suoi complessi, mobilita 
te proprie società e «I prepara 
a confrontarsi serenamente con 
tutti gli Interlocutori possibili, 

anche coloro che non vorranno 
ascoltare. E poi vi sono i temi 
di attualità, la riflessione sul fe
nomeno esplosivo dello sport di 
massa, il misurarsi con una ri
chiesta tumultuosa, difficile da as
secondare, tale comunque da met
tere in crisi la struttura arcaica 
del nostro sport. Gli ottantamila 
della Stramilano e le migliaia di 
altri, ovunque, non sono un fe
nomeno folkloristico. Sono l'espli-
cilarsi dì un bisogno di stare 
assieme, di aggregarsi, sono la ri
chiesta di una struttura sociale 
più attenta ai bisogni. Vogliono 
dire assistenza medica, impianti 
sport vi aperti a tutti; vogliono si
gnificare la fine di un modo eli. 
tario di intendere lo sport. La 
Lega atletica dell'UlSP è di fron
te a questi problemi, che non so
no da poco, e si accinge ad affron
tarli con la sua assemblea nazio
nale, senza pretendere dì avere 
In mano tutte te soluzioni, ma an
che con la convinzione dt poter 
dare un suo preciso contributo 
in tutte le aedi possibili. -

Franco An.ch.ni 
(presdente nazionale de-l'a Lega 
di atletica leggera dell'UlSP) 

e io preferisco gli ostacoli, l 
t ra t t i a piedi con la bici in 
spalla. Spero nel sole o nella 
pioggia, negli elementi che 
t rasiormano il fondo... ». 

Il terreno schiacciato è in 
vece gradito dal regolarista 
Vagneur. insegnante di fran
cese nelle scuole medie di 
Aosta, trentasei primavere. 
duecento vittorie, sette ma
glie tricolori, dieci volte in 
nazionale e forse all 'ultimo 
anno di attività. « Sono cre
sciuti i giovani e io vivo di 
esperienza: Di Tano può con
fermarsi campione del mon
do e Jaccagnella è in fase di 
net to miglioramento. Bravo 
anche De Capitani e promet
tente Fasolo. Insomma, sul 
mio esempio, come dite voi, 
qualcosa si muove. Natural
mente mi piacerebbe andare 
sul podio, ricevere una me
daglia. Finora ho dovuto ac
contentarmi di due quarti 
posti, racconta il professore. 
- Ottavio Paccagnella è arti
giano in un laboratorio di 
argenteria, è un veneto di 
Rovolon con sette fratelli e 
quat t ro sorelle. Claudio Faso
lo prenderà a luglio il di
ploma di perito industriale. 
Ha venti anni e l'ambizione 
di passare al professionismo. 
«Un buon professionista, al
t r imenti smetto. Ho vinto 
anche su strada pur correndo 
come isolato», precisa il 
piemontese di Volpiano. Ed 
ecco Paolo De Capitani . «So
no di Locco. faccio il rappre
sentante di vernici e mi alle
no da mezzogiorno alle due 
del pomeriggio. Un panino è il 
mio pranzo, però la colazione 
del mat t ino è robusta e la 
cena al t re t tanto ». 

I professionisti sono appe
na t re perchè Martini non ha 
trovato il quar to : Antonio 
Saronni (fratello di Giusep
pe). Giuseppe Fata to e Alva
ro Crespi. Tutt i e tre corrono 
per un piazzamento (nono lo 
scorso anno Fatato, undice
simo Saronni) . Illudersi è 
proibito da Zweifel e soci. E 
i ragazzini, cioè gli juniores? 
Nel "»9 si è imposto Io spa-

j gnolo Vijandi (ora dilettante) 
e la conoscenza degli avver
sari è scarsa. 

Molto spiccio il toscano 
Roberto Gaggioli: « I l mi 
babbo lavora ai telefoni, la 
mi mamma nelle confezioni. 
Abito a Empoli nel quartiere 
di Franco Bltossi che mi ha 
consigliato il ciclocross come 
complemento alla strada e 
l'obiettivo è di diventare bra
vo come il mio concittadino. 

i se non di più.... » 
; Queste sono note di merco-
j ledi sera. Ieri, primo allena-
! mento fra le bianche colline 
! di Wetzikon. Il cielo lacrima 

e al rientro DI Tano sorride. 
Vagneur è scivolato e lamen
ta una piccola contusione al 
ginocchio sinistro. Nulla di 
preoccupante. 

Gino Sila 

giudizio sul campionato te-
! nendo sempre presente che i 

risultati sono legati a tante 
( combinazioni. E per combi-
} nazioni intendo dire che un 

pallone predestinato in porta 
incoccia nella gamba di un 
avversario o picchia nel palo 
e la vittoria sfuma. Fatta la 
premessa, detto cioè che se 
tutto andasse regolare t vin
citori del «loto» sarebbero 
sempre molti, ecco la mia 
« schedina ». 
BOLOGNA-ROMA: X 

Siamo alla presenza delle 
due squadre che rispetto allo 

j scorso campionato hanno to
talizzato il maggior numero 
di punti. La Roma di Lte-
dholm si fa preferire ma io 
vedo un bel pareggio. 
CATANZARO-ASCOLI: 1 

Gli uomini dt Mozzone, 
cioè i calabresi non possono 

perdere. Per loro si tratta di 
un incontro troppo importan
te e l'Ascoli, che sta andando 
meglio del previsto, potrebbe 
perdere. 
LAZIO-INTER: 1 

Domenica scorsa abbiamo 
incontrato una Lazio catenac-
ciara ma i btancocelesti sul 
campo amico giocheranno in 
maniera diversa e di conse
guenza dovrebbero vincere. 
Però non va dimenticato il 
valore dei milanesi e quindi 
aggiungo un pareggio. 
MILAN CAGLIARI: 1 

/ rossoneri dopo la sconfit
ta di Avellino e le polemiche 
che ne sono scaturite non 
possono che vincere. I mezzi 
per avere la meglio li pos
seggono. 
NAPOLI-FIORENTINA: 1 X 

Sono il capitano dei viola 
ma devo anche riconoscere il 
valore degli avversari i quali 
avranno dalla loro anche il 
fattore campo. Certo se la 
mia squadra ripetesse la ga
gliarda prova offerta ad Udi
ne potrebbe anche pareggia
re. 
PESCARA-JUVENTUS: Z X 
La Juve avrà il vantaggio 

di trovarsi davanti un avver 
sario che ormai conosce già 
il suo destino, cioè la retro
cessione. Quindi prevedere 
una vittoria dei tortnesi o un 
pareggio non è errato 
TORINO-AVELLINO: 1 

/ granata, dopo la sconfitta 
di Ascoli, cercheranno di ri
farsi per rimanere fra i pri-
farsi per rimanere fra i pri
mi inseguitori dell'Inter. Non 
sarà facile in quanto la 
squadra di marchesi è la ri
velazione del campionato. 
Sulla carte vedo^ un successo 
dei padroni di casa. 
UDINESE-PERUGIA: 1 X 8 

E' una partita aperta a 
qualsiasi risultato tanto più 
se Paolino Rossi ritrovasse la 
via del gol. 
GENOA-LECCE: 1 
/ liguri non possono in al

cun modo perdere questa oc
casione. Tanto più che il 
Lecce anche contro la Pi
stoiese ha mostrato la corda. 
TARANTO-COMO: 2 

L'ultima della classe ospita 
la prima, la squadra che 
viaggia a pieno regime. Vit
toria per il Como. 
VERONA-PALERMO: 1 X 

Credo nel successo dei re 
neti ma i siciliani hanno le 
carte in regola per fare bella 
figura per fare una bella 
ammucchiata davanti al loro 
portiere e tornare a Palermo 
con un punto in più. 
CAVESE AREZZO: X 

L'Arezzo è tornato a vince
re, ha ntrorato fiducia nei 
propri mezzi e quindi non 
dovrebbe perdere anche se la 
Cavese è reduce da un pa-
reaaio esterno. 
MONTEV.-REGGINA: 1 X 

7 rossoblu di Balleri do
rrebbero vincere ma la Reg
gina è terza in classifica e 
potrebbe anche tornare a ca
sa senza perdere. 

Giancarlo Antognoni 

Righetti affronta 
Terry Mims 

stasera a Milano 
BOLOGNA — Toma la boxe a 
Bologna, e questo e un fatto 
che mer fa segnaiaz.one. -. sto che 
da 13 mesi -I Palasport d pial
la Azzarita ne era a d g uno. 

Naturalmente c'è l'incontro 
principale che vedrà di fronte 'I 
massimo romagnolo Alfio R'ghet
ti e il negro americano Terry 
Mims. Per Righetti sono stari 
questi mesi un po' strani e irv 
certi. dopo che gli era andata 
male la sfida con Zanon l'estate 
scorsa. Adesso gli e cop tata la 
grande occat:one di poter pun
tare al titolo europeo dono l i 
« pretesa * mondiate di Zansn, \ 

http://An.ch.ni

